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Prefettura - Ufficio territoriale del Governo di Cremona

AREA  2  -  Raccordo con gli Enti Locali – Consultazioni elettorali

Prot. n.  286/ 2006 –  Area 2
lì, 15 marzo 2006
= POSTA  PRIORITARIA =
AI SIGNORI SINDACI

      dei comuni della provincia

                                    = loro sedi =

AL SIGNOR VICE SINDACO 

     DEL COMUNE  DI

                                   = AZZANELLO =

OGGETTO: Elezioni politiche del 9 e 10 aprile 2006 – Propaganda elettorale a mezzo postazioni fisse (gazebo).

Sono pervenuti al Ministero dell’Interno alcuni quesiti circa l’installazione di postazioni fisse (cosiddetti gazebo) per effettuare iniziative di carattere pubblico nell’ambito della campagna elettorale per le elezioni politiche del 9 e 10 aprile 2006.


Ad integrazione di quanto già rappresentato con precedenti circolari, il suddetto Dicastero ha precisato quanto segue.


Come è noto, l’art. 6, comma 1, primo periodo, della legge 4 aprile 1956 n. 212, così come modificato dall’art. 4 della legge 24 aprile 1975 n. 130, vieta dal trentesimo giorno precedente la data fissata per le elezioni (e cioè dal 10 marzo 2006) ogni forma di propaganda elettorale luminosa o figurativa a carattere fisso in luogo pubblico, escluse le insegne indicanti le sedi dei partiti.


Pertanto, si ritiene che possa essere consentita l’utilizzazione delle suddette strutture a fini elettorali solo a determinate condizioni:

a) tali strutture non devono presentare raffigurazioni, fotografie, simboli, diciture o colori che direttamente o indirettamente richiamino formazioni politiche o candidati;

b) all’interno e all’esterno di tali strutture non devono essere esposte bandiere o affissi drappi, striscioni, manifesti e quant’altro sia riconducibile a forme di propaganda elettorale a carattere fisso, in violazione degli articoli 6, primo comma e 8, terzo comma, della legge n. 212/1956, e successive modificazioni.


In sostanza, si ritiene che, ferma restando la disciplina sull’occupazione degli spazi pubblici, tali strutture possano essere utilizzate per un più agevole esercizio delle forme di propaganda consentite dalla legge quali, ad esempio, la distribuzione di volantini o altro materiale di propaganda.

 IL  PREFETTO

( Badalamenti )
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